
Lo seri ttt ù e di «Tutto chiede salvezza, ritorna con un intreccio psicologico travestito da thriller, che comincia con il ritrovamento
tll i di una donna. Solo la pl o a del Dri che si tratta di quella figlia o sorella o madre scomparsa anni prima

Mencarelli
e i presunti
familiari

Francesco Man noni

n Italia scompaiono circa 80
persone al giorno, e una per-
centuale molto alta è dì mino-
ri. Per molti si tratta di allonta-
namento volontario, altri

•~ scompaiono e basta. Sulla
scomparsa di una ragazza è in-
centrato il settimo romanzo di
Daniele Mencarelli Quattro pre-
sunti familiari (Sellerio, pagine
296, euro 16) che non è un giallo
classico, ma un intreccio psicolo-
gico che somiglia a un thriller.

I carabinieri», racconta lo
scrittore e poeta romano, classe
1974, «ritrovano nei boschi lo
scheletro di una donna e convo-
cano in caserma a Latina le per-
sone che avevano denunciato la
scomparsa di una congiunta all'e-
poca cui si fanno risalire i resti.
Ripiombati di colpo in una trage-
dia che avevano tentato di dimen-
ticare per più di vent'anni, arriva-
no i coniugi Martelli che ancora
rimpiangono la figlia svanita nel.
nulla; la signorina Parrino, che
denunciò la scomparsa di una so-
rella; Lucio Marini, la cui madre
tossicomane sparì quando era
ancora un bambino, poi cresciu-
to in una famiglia affidataria.
L'appuntato Circosta è incarica-
to dì seguire queste persone fino
a quando non verrà comparato il
Dna della vittima con il loro, per
stabilire chi è lo scheletro ritrova-
to. L'appuntato entrerà nel vivo
dei rimorsi e dei sensi di colpa
delle quattro persone alloggiate
in un hotel in attesa del risultato
degli esami, lasciandosi contagia-
re dai loro drammi privati.

Mencarelli, perché questa
svolta narrativa rispetto agli al-
tri suoi sei romanzi, a titoli co-
me «Tutto chiede salvezza», da
cui è stata tratta l'omonima se-
rie di Netflix?

«Ho sempre sondato i senti-
menti dell'uomo alle prese con il
suo mondo interiore e, come in
questo caso, alle prese con un ac-
canimento dei più drammatici
che possa succedere ad un essere
umano. Come dice il mio prota-
gonista, l'appuntato Circosta,
non esiste niente di meno pre-
sunto della morte. I presunti pa-
renti della vittima sono tutti an-
dati via da Latina e quell'allonta-
namento corrisponde anche a un
distanziamento psicologico. La
convocazione da parte dei carabi-
nieri li riporta alla partenza di un
percorso emotivo che credevano
di aver compiuto, riaccendendo
anche sensi di colpa».
Vorrebbero essere assolti?
«L'assoluzione equivale alla

pacificazione che loro non trova-
no. È sempre più in discussione il
modello della famiglia piccolo
borghese novecentesco».
Perché?
«La famiglia è stata lasciata so-

la. Tante strutture novecente-
sche, moderne, postmoderne,
quella che era un po' la trama so-
ciale come le sezioni di partito,
gli oratori, elementi aggregativi
attorno a un ideale, un valore, un
obiettivo sono scomparsi. E sulla
famiglia sono collassati tutti i fal-
limenti ideologici del Novecento.
Questo peso la famiglia non pote-
va sostenerlo e non l'ha sostenu-
to».
A un certo punto ci imbattia-

mo in un busto marmoreo di
Mussolini, e nel suo contenuto,
trovato da Circosta in un ma-
gazzino dell'arma.

«Quel busto rappresenta il pas-
sato funesto dell'Italia che qual-
cuno esalta ancora. Quando sono
nato mio nonno stava in galera
perché antifascista, e mio padre,
un carabiniere che non ha voluto
partecipare alla repubblica di Sa-
lò per unirsi alla Resistenza, con-

gedato con disonore. Un'etichet-
ta che gli fu tolta solo nel 1973 do-
po una causa lunghissima».
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